
I progetti. Il valore della conoscenza

«IlcircolovirtuosodelnuovoWelfare».
Èquestoiltitolodel"Forum2011in
previdenza"organizzatodallaCassadi
previdenzaeassistenzadeidottori
commercialisti,conilpatrociniodella
PresidenzadelConsigliodeiministri.
L’incontro-inprogrammaalleore9di
giovedì7aprilealTeatroCapranicadi
Roma(inpiazzaCapranica)-siarticola
nellarelazioneintroduttivadelministro
dellavoro,MaurizioSacconi,seguitada
duetavolerotonde.Laprimadedicataalla
realizzazionedel"binomionecessario",
ovveroadeguatezzadelleprestazionie
sostenibilitàfinanziaria.Lasecondaal
temadei"dirittiacquisitiedirittiquesiti",
valeadirel’autonomiadelleCasseela
capacitàgiuridicadiriformarsi.

L’APPUNTAMENTO

L’autonomia. Unmodello che funziona
e che può essere rafforzato Pag. III

Federica Micardi
È possibilerealizzarepolitichepreviden-

zialieassistenzialiche,sottoilprofilodell’ade-
guatezza delle prestazioni, siano capaci di ga-
rantire il mantenimento di tenori di vita ade-
guati,diprevenirel’esclusionesocialeedipro-
muovere lasolidarietà?Èpossibile immagina-
reunsistemadiprevidenza"privata"che,insie-
meall’adeguatezzadelleprestazioni,abbiaco-
meprioritàassolutalasostenibilitàdeiconti?

Le Casse dei professionisti, sia pure con di-
versa tempistica, hanno ormai focalizzato la
centralitàdelbinomioadeguatezza-sostenibili-
tà.Lohannofatto,elostannotuttorafacendo,a
colpi di riforme, di correzioni e di modifiche.
Cercando di esercitare quell’autonomia che è
statalororiconosciutaoltre15annifa.Cosìmol-
ti enti hanno (per tempo) abbandonato la via
del sistema retributivo a favore del più equili-
brato (ma meno vantaggioso per gli iscritti)
contributivo. Oppure hanno stretto la via
d’uscita delle pensioni di anzianità. O, ancora,
hanno modificato i requisiti per la vecchiaia.
Tuttiinterventirichiestidalbuonsenso,prima
ancorachedalleleggiodalleautoritàvigilanti.

Non un punto di arrivo, ma quello di una
nuovapartenza.Tantopiùoracheglientipre-
videnziali privatizzati sono chiamati con insi-
stenza ad allargare il proprio raggio d’azione:
dallaprevidenzainsensostrettoaquel"nuovo
welfare",owelfaremix,fattodiinterventiassi-
stenziali, tutela sanitaria, servizi alla persona,

inunaprospettivadisussidiarietà,etenutocon-
to delle nuove dinamiche demografiche, eco-
nomicheedelmercatodellavoroprofessiona-
le.L’invitoèarrivatodirettamentedalministro
delLavoroMaurizioSacconi,chehachiestoal-
laCassedipartecipareattivamenteallapromo-
zionediunnuovomodellosociale.

Glienti,vadetto,nonsivoglionotirareindie-
tro. Tuttavia chiedono, a loro volta, una mano
allo Stato, per esempio attraverso l’abbassa-
mentodella tassazionesugli investimenti (og-

gi al 12,5% e che gli enti chiedono da tempo di
portareall’11,5%,comeaccadeaifondiintegrati-
vi).

Certo, i nuovi scenari devono diventare lo
stimoloperunagestionepiùoculataeattenta,
voltaaindividuarenuovistrumentichefavori-
scanoeincentivinopolitichepremiantipergli
iscrittinel rispetto delvincolodisostenibilità.
Una gestione che sappia bilanciare questo bi-
nomio, per garantire pensioni adeguate. Pen-

sioni che però, con gli attuali versamenti con-
tributivi, rischiano di restare basse per molti
professionisti.Basti pensareche –secondo al-
cune stime – con la pensione contributiva, un
professionista, che ha iniziato a lavorare nel
2004e versa un contributo soggettivo del 10%
per quarant’anni, potrebbe ricevere una pen-
sioneinferioreadunquartodelsuoultimored-
dito, in assenza di opportuni provvedimenti
sulfrontedell’adeguatezza.

Consapevole di questo problema, la Cassa
deicommercialistidatempostalavorandoper
implementareadeguati strumentiche non so-
lofavoriscanounamaggiorequitàintergenera-
zionale,machealtempostessopossanofunge-
redaincentivoperfavorirel’utilizzodialiquo-
te contributive più adeguate. Il provvedimen-
to deliberato dall’assemblea dei delegati nel
giugno 2008 prevede tra l’altro un meccani-
smo per incentivare i giovani iscritti a versare
contributi soggettivi superiori al minimo
(10%). L’obiettivo è arrivare a un sistema pre-
miale,nelqualechiscegliediversarel’aliquota
massima (17%) avrà accreditata sulla propria
posizione individualeunaquotapiùelevatadi
contributointegrativo,quotachediminuirà,fi-
noadazzerarsi, perchi optaper ilversamento
minimo(ladeliberaèstatasottopostaalvaglio
deiministerivigilanti).

L’impatto che un meccanismo di questo ti-
po potrebbe avere sulle pensioni contributive
èrilevante:senzaintegrativochiscegliediver-

sarel’aliquotamassima(17%)perquarant’anni
avràunapensioneparial43%dell’ultimoreddi-
to,conunaquotadiintegrativopariall’1oal2%
questapercentualesialzerebberispettivamen-
teal47eal52percento.

Anche la politica, a sua volta consapevole
diquestoproblema,stalavorandopercercare
soluzioni; traqueste, ilDdlLoPresti, checon-
sentirebbe agli enti che adottano il sistema
contributivodielevareilcontributointegrati-
vo – addebitato al cliente in parcella – fino al
5% per riversarne una parte al montante indi-
viduale,migliorandocosìleprestazioniattese
dagli iscritti. IlDdl–approvatoincommissio-
nealSenato–attendeorailvotodell’aulaepoi
quello della Camera, dove un anno fa era già
stato approvato praticamente all’unanimità
(499favorevolieuncontrario).

Queste tematiche offrono il destro per l’al-
trotemadigrandeattualitàper leCasse,valea
dire quello dell’autonomia. Lo Stato, con la ri-
formadel’96,hadifattoaffidatoalleCasseuna
missionchehacomeconseguenzalogicalane-
cessitàdipoterutilizzarelelevealorodisposi-
zioneinmodoautonomo(certo,sottoicontrol-
liistituzionalinecessariperscongiuraregestio-
ni non corrette). Autonomia in cambio di re-
sponsabilità,èquesta–indefinitiva–larichie-
stadelleCasse.Richiestache,ancheacausadi
qualche interpretazione giurisprudenziale ar-
dita,ètroppospessorimastainascoltata.
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Gli scenari

di Antonio Mastrapasqua

Loscorso anno, inoccasione del forum
della Cassa nazionale di previdenza e
assistenza dei dottori commerciali-

sti, mi ero permesso di sottolineare la ne-
cessità di "fare cultura previdenziale". Ri-
peterlo oggi non è inutile, anche perché il
tempo non è trascorso invano. Un percor-
soèstato condiviso eavviato, anche sean-
cora tanto c’è da fare, soprattutto in ordi-
nealla informazioneecomunicazioneisti-
tuzionale al servizio dei diversi utenti del-
la previdenza.

l lavoro non spaventa me e nessuno di
coloro che hanno a cuore il cambiamento
della pubblica amministrazione. L’impe-
gno che abbiamo innanzi è importante.
Ma è giusto partire da quello che è stato
fatto.Un anno fa stavano per partire oltre
venti milioni di lettere, per altrettanti la-
voratoriattiviassicuratidall’Inps,per for-
nire tutti gli estremiutili allaconsultazio-
ne dell’estratto contocontribuivo online,

tramite il sito istituzionale. Le lettere so-
no arrivate e circa sette milioni di italiani
hanno preso la buona abitudine di con-
trollare il loro "conto corrente previden-
ziale". Una "redemption" altissima: poco
meno di un terzo di coloro cui avevamo
comunicato il Pin per provvedere alla
consultazione ha utilizzato con successo
la possibilità.

Senzaconoscenzanonhasensoragiona-
resullaadeguatezzadelleprestazioni.Sen-
za conoscenza non si possono fare valuta-
zionioprogetti.Nonsipossononemmeno
introdurrei temidellaprevidenzacomple-
mentare o interrogarsi sulla congruità dei

contributi o dei coefficienti di trasforma-
zione. Tantomeno si possono costruire
programmi per il futuro. Si, perché previ-
denza vuol dire futuro. Il futuro proprio,
personale,eil futurodelPaese, lasuasoste-
nibilità finanziaria e la sua tenuta sociale.

Ecco perché risulta assai importante
l’iniziativa assunta dai ministeri del Lavo-
ro e della Pubblica istruzione, di istituire
un appuntamento nazionale con la previ-
denza nelle scuole di tutta Italia. "Un gior-
no per il futuro" è il nome attribuito a un
evento che dovrà coinvolgere tutti gli isti-
tuti scolastici nel prossimo mese di mag-
gio.Equestoèveroanchesesiparlaapub-
blici e utenti professionali o specializzati.

Partire dai giovani vuol dire riafferma-
re quella fiducia che talvolta qualcuno
ama mettere in discussione. Fiducia vuol
dire costruire, non improvvisare. E per
costruire occorre informare. Mi capita
spessodisentire -aconvegni,dibattiti, se-
minari - una sollecitazione: occorre co-
municare di più e meglio sui temi della

previdenza. Sono d’accordo. Anche per-
chésonomolticolorochetendonoadisin-
formare, per insipienza o convenienza.
Sullapartitadellaprevidenzaci sonomol-
ti interessi. E il sistema dei media parteci-
paaquestapartita tra informazione dovu-
ta e disinformazione tentata.

C’èunacomplessità oggettiva dinorme
e di tecnicalità. Il principio del nuovo si-
stema contribuivo è semplice - ciascuno
avràunaprevidenzaproporzionataaicon-
tributi che ha versato - ma il sistema è ric-
codi varianti (dall’aspettativa divita al Pil
futuro)perpotergiungereaunavalutazio-
ne del risultato personale finale. Per que-
stofareprevisionioproiezionisullesingo-
le prestazioni è difficile e sostanzialmen-
te impossibile se non a ridosso del conse-
guimentodeldiritto.L’estrattocontocon-
tributivo per ciascuna cassa o ente è or-
mai una realtà, molto c’è ancora da fare
sul fronte delle regole (e della conoscen-
zadelleregole)sullaricongiunzioneosul-
la totalizzazione.

L’estratto conto contributivo integra-
to (cioè quello che ricostruisce il conto
corrente previdenziale personale anche
per chi, e saranno sempre più numerosi,
ha un percorso contributivo articolato
per attività ed enti diversi) è in avanzato
stadio di sperimentazione. E questo pas-
saggio costituirà la premessa fondamen-
tale persalire un nuovo gradinonella sca-
la della valutazione dell’adeguatezza del-
le prestazioni.

Informare e comunicare: è la sfida che
sento di potermi assumere e che mi augu-
ro venga condivisa da tutti colori che fan-
no parte del sistema previdenziale. E da
partedelsistemadeimedia,partnerimpre-
scindibileinquestoimpegno.Ilcircolovir-
tuoso del nuovo welfare passa attraverso
una consapevolezza piena di tutti i prota-
gonisti e nella certezza di essere sempre,
tutti, al serviziodeicittadiniutentieclien-
ti della pubblica amministrazione.

Antonio Mastrapasqua è presidente dell’Inps
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di Walter Anedda

L a previdenza moderna ha final-
mente compreso l’importanza del
binomio "sostenibilità e adegua-

tezza": due facce della stessa medaglia;
due elementi inscindibili, che possono
perdere sostanziale valenza se non per-
seguitientrambi.

Di recente anche il Libro Verde
della Commissione europea sui si-
stemi pensionistici ha definito gli
stessi quali obiettivi primari, dedi-
cando un intero paragrafo della rela-
zione a questo tema.

Un ente di previdenza che garanti-
sca la propria sostenibilità ma al con-
tempo non sia in grado di erogare trat-
tamenti previdenziali costituzional-
mente adeguati rischia di non rag-
giungere il suo scopo al pari dell’ente
che eroga prestazioni generose a di-
scapito della solvibilità futura.

Si può concordare sulla tempistica
da seguire: garantire prima la sosteni-
bilità e, successivamente, l’adegua-
tezza, ma di certo non si può privile-
giare l’una a dispetto dell’altra.

Questa, d’altronde, è la scelta che
la Cassa dei dottori commercialisti
ha fatto: garantita (ma sempre moni-
torata) la sostenibilità del sistema, è
oggi impegnata a rendere adeguati i
trattamenti previdenziali futuri.

Ma un altro binomio deve essere og-
gi evidenziato perché, parallelamen-
te al primo (che incide sugli obiettivi
della previdenza), quest’altro grava e

influenza il processo di gestione pre-
videnziale - in particolar modo quello
delle Casse private - e, analogamente,
è sempre più assoggettato a elementi
esogeni.

Mi riferisco al binomio "autono-
mia e responsabilità, concetti interdi-
pendenti e correlati che influiscono e
condizionano il conseguimento pro-
prio dei primi due obiettivi.

L’esperienza, ormai quindicennale,
delle Casse dei professionisti ha evi-
denziato che il percorso virtuoso del-
la previdenza privata è stato nel tem-
po minato da interventi legislativi,
amministrativi, giurisprudenziali che
hanno inciso in modo sostanziale sul-
la autonomia di questi enti; la respon-
sabilità dei medesimi è invece cresciu-
ta sempre più, ancorché - come detto
- la loro potestà gestionale e normati-
va sia stata compressa. Con il parados-
so pertanto che si chiede a tali sogget-
ti di assumere comportamenti (re-
sponsabili) per il perseguimento de-
gli obiettivi previdenziali senza garan-
tire loro l’autonomia per porli in atto.

Oggi si chiede giustamente di pre-
servare la sostenibilità dei sistemi
previdenziali garantendo altresì livel-
li pensionistici decorosi ma, di con-
verso, si assiste a un continua limita-
zione (se non condizionamento)
dell’autodeterminazione delle Casse
che, invece, rappresenta la base per
un perseguimento responsabile di
queste finalità.

C’è lesione dell’autonomia quando
si cerca di imporre alle Casse di previ-
denza limiti di spesa (vincolando per-
tanto la gestione delle medesime) per
il sol fatto che i bilanci di questi enti,
ancorché non partecipino alla spesa
pubblica, sono assommati, ai solo fini
statistici, al bilancio dello Stato.

C’è lesione della autonomia anche
quando si cerca di incidere, con prov-
vedimenti spuri, sulle loro scelte di
investimento.

Walter Anedda è presidente

della Cassa nazionale

di previdenza dei dottori commercialisti
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Fari puntati su tenuta dei conti e congruità delle prestazioni ma le categorie devono prepararsi a fornire risposte ai diversi bisogni degli iscritti

Il nuovo welfare «chiama» le Casse
Dall’assistenza alla sanità, l’invito del ministro Sacconi ad ampliare i servizi offerti

PARADOSSI
Sichiede giustamenteagli enti
di svolgere con accortezza
il proprio compito istituzionale
ma poisi continua a limitare il loro
potere diautodeterminazione

SPINTA AL CONTRIBUTIVO
Con l’incremento fino al 5%
dellaquota integrativa, previsto
dal Ddl all’esame del Senato,
l’importo dellapensione
potrà arrivare a livelli piùadeguati

TRASPARENZA
Prestooperativa lasperimentazione
dell’estratto conto contributivo
integrato:uno strumento fondamentale
perchi ha un percorso lavorativo
articolato fra attività e istitutidiversi

Sostenibilità
eadeguatezza
fannorima
con autonomia

SPECIALEPROFESSIONI

Giovedì a Roma il confronto
tra politici edesperti
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Oltre la legge /2

Trasparenza. L’Ocse invita a indicatori
chiari, come il tasso effettivo di sostituzione

Oltre la legge / 1

DALLAPRIMA

Riflessione. Sarà importante migliorare
le risposte del sistema in termini di sicurezza

Fonte: elaborazione su dati forniti dalla Casse

Speciale professioni
LERIFORME

I dati sugli iscritti agli enti previdenziali e sulle pensioni di alcune casse privatizzate. Importi in euro

di Massimo Luciani

Le Casse previdenziali delle cate-
gorieprofessionali,divenuteper-
sone giuridiche private grazie al

Dlgs 590 del 1994 e al Dlgs n. 103 del
1996,fondanolapropriastessaesisten-
za sul principio della solidarietà cate-
goriale: la legge vieta i finanziamenti
pubbliciesoloiversamentidegliiscrit-
ti(assiemeagliinvestimentidellesom-
me così acquisite) permettono alle
Cassedeiprofessionisti (le"loro"Cas-
se, appunto)di rispettare i rigorosi pa-
rametri legislativi di sostenibilità e di
equilibrio economico-finanziario che
lastessa legge impone.

Inun sistemadi questogenere èes-
senziale il rispettodeidoverisolidari-
stici da parte degli iscritti, certo, ma
non è meno essenziale la corretta ge-
stione degli enti, che debbono ade-
guarsi continuamente al mutare del-
le condizioni economico-sociali. È
per questo che il legislatore ha previ-
sto formeassaiconsistenti di respon-
sabilità dei loro organi di governo,
ma ha anche conferito alle Casse dei
significativi poteri normativi, che
permettono di seguire l’evoluzione
del reale con ben maggiore prontez-
za e flessibilità di quanto non sareb-
be possibile con la legge.

La stessa Corte di cassazione (nella
sentenza della sezione lavoro del 16
novembre 2009, n. 24202) ha afferma-
to, fra l’altro, che dall’operazionenor-
mativadi"privatizzazione"delleCas-
seèrisultata«unasostanzialedelegifi-
cazione-affidatadallaleggeallaauto-
nomia degli enti previdenziali priva-
tizzati, entro i limiti a essa imposti -
perladisciplina, tra l’altro,delrappor-
to contributivo - ferma restando, tut-
tavia, l’obbligatorietà della contribu-
zione - e del rapporto previdenziale -
concernente le prestazioni a carico
degli stessi enti - anche in deroga a di-
sposizioni di legge precedenti».

Lapossibilitàdiadottareprovvedi-
menti normativi con effetti di delegi-
ficazione, chiaramente, consente al-
le Casse di esercitare un potere mol-
to penetrante, ma allo stesso le re-
sponsabilizza: non solo, infatti, non
possono contare sui finanziamenti
pubblici, ma hanno anche gli stru-
menti per fronteggiare le sfide del fu-
turo senza attendere l’intervento
esterno del legislatore.

Ovviamente, il potere di delegifica-
re deve essere esercitato nel rispetto
della Costituzione e delle stesse fonti
legislative che regolano i poteri delle
Casse ed è attorno a questo nodo pro-
blematico che si svolge la riflessione
della dottrina e si esercitano gli inter-
ventidellagiurisprudenza.

Particolarmente interessante, a
questoproposito,èsoprattuttolaque-
stione degli effetti nel tempo delle in-
novazioni normative adottate dalle
Casse modificando i propri statuti o
regolamenti, ma qui si segnalano le
previsioni dell’articolo 3, comma 12,
della legge n. 335 del 1995, a tenor del
quale le Casse adottano «i provvedi-
menti necessari per la salvaguardia
dell’equilibrio finanziario di lungo
termine, avendo presente il principio
del pro rata in relazione alle anzianità
già maturate rispetto alla introduzio-
nedellemodifichederivantidaiprov-
vedimentisuddettiecomunquetenu-
to conto dei criteri di gradualità e di
equità fra generazioni».

Èchiarochelaleggehaintesotrova-
re un punto di equilibrio fra l’esigen-
zadi non sacrificareeccessivamente i
dirittipregressiequelladitenerecon-
to dell’evoluzione delle compatibilità
socio-economiche,chepossonoesse-
re tali da imporre una riduzione delle
prestazioni a suo tempo previste: è
moltosignificativo, inquestaprospet-
tiva, che ora gli enti debbano tenere
"presente il principio del pro rata",
mentre nel vecchio testo dell’articolo
3, comma 12, della legge n. 335 del 1995
(prima,cioè,dellamodifica apportata
dall’articolo 1, comma 763, della legge
27 dicembre 2006, n. 296) si stabiliva
che essi dovessero agire "nel rispet-
to"diquelprincipio.Unanovitàsigni-
ficativa,appunto,perchéhaaumenta-
toilmarginedimanovradelle innova-
zioni normative da parte delle Casse,
ma anche una novità necessaria, per-
chéle difficoltà di una situazioneeco-
nomico-sociale non favorevole im-
pongono il rispetto di rigorosi para-
metri di stabilità gestionale, in man-
canza del quale proprio i diritti degli
iscritti, specialmente dei più giovani,
finirebbero per essere compromessi.

Massimo Luciani è professore ordinario

di istituzioni di diritto pubblico

all’università La Sapienza di Roma
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di Edoardo Gambacciani

La capacità delle Casse di previdenza
privatedi(auto)riformarsiediassicu-
rare così la tenuta del sistema è legata

alla loro capacità di coniugare autonomia,
responsabilità,sostenibilitàeadeguatezza.

Il tutto, nel rispetto dall’assetto ordina-
mentalevigente,ossiadiquelledisposizio-
nidi leggeche,apartiredallatrasformazio-
ne di tali enti in soggetti di diritto privato,
hanno inteso contemperare la natura pub-
blica dell’interesse sotteso alla funzione
(di rilievo costituzionale) da essi assicura-
ta con la natura privata del soggetto istitu-
zionale, come tale dotato di autonomia ge-
stionale,organizzativaecontabile.

All’internodiquestoperimetronormati-
vo,comedaultimoriconfermatodallastes-
saAutoritàdivigilanzasuicontrattipubbli-
ci, è necessario muoversi per ragionare sul
presente e su possibili linee di intervento
per il futuro della previdenza privata, che
rappresentaunacomponentefondamenta-
ledel sistemadiwelfare italiano.

In una logica di sistema, inoltre, è utile
ragionare tenendo conto di quanto sino a
oggi fatto nell’ambito del settore pubbli-
co, con particolare riferimento al tema
della sostenibilità finanziaria.

È questo infatti il tema fondamentale e
imprescindibilecherappresentalaprecon-
dizione rispetto a ogni altro tipo di rifles-
sione.Essohaimpegnatoapiùripreseil le-
gislatore, a partire dagli anni ’90, con l’in-
troduzione di misure per contrastare l’au-
mentodellaspesapensionistica,cheanda-
vacrescendo aritmi insostenibili.

Oggi, dopo le riforme che si sono succe-
duteneltempo(Amato1992;Dini1995;Pro-

di1997;Maroni2004;Damiano2007), l’ulti-
mo intervento (Tremonti-Sacconi 2010)
rappresenta un punto di svolta fondamen-
taleperché, accanto al meccanismo di ade-
guamento automatico del livello delle pre-
stazioni,previstoinItalianell’ambitodelsi-
stemacontributivoeattuatotramitelarevi-
sione triennale dei coefficienti di trasfor-
mazione, è stato introdotto un meccani-
smo di adeguamento automatico anche
conriferimentoairequisitiminimidiacces-
soalpensionamento.

L’Italia è così l’unico paese nel quale so-
no vigenti e operano in modo coordinato

meccanismiautomaticidiadeguamentoal-
la speranza di vita, sia per il calcolo della
pensionecheperl’etàdiaccessoallastessa.
Ciò contribuisce inmodo determinante al-
la definizione della tenuta nel medio e lun-
go periodo dei conti pubblici sulle pensio-
ni,ancherispettoaunquadrodemografico
caratterizzato dal progressivo invecchia-
mento della popolazione (per effetto
dell’aumento delle speranza di vita e della
riduzionedeltassodifertilità),comerileva-
todall’ultimorapportoOcsecheconferma,
a seguito di tali misure, la riduzione della
crescitadellaspesapensionisticapubblica.

Anche diverse Casse private hanno ap-

provatoriforme volte astabilizzare i con-
ti, elevando progressivamente l’età di
pensionamento.

In questa direzione, del resto, hanno
spintolemisureprevistedallegislatoreper
assicurare la sostenibilità finanziaria degli
enti che gestiscono forme obbligatorie di
previdenza e di assistenza. In primo luogo,
l’introduzione dell’obbligo di redazione
dei bilanci tecnici; quindi, l’ampliamento
dell’arco temporale (trenta anni in luogo
dei quindici in precedenza previsti) nel
qualedeveesseregarantitalastabilitàdelle
gestioniprevidenziali.

A esse si aggiungono, peraltro, le nuo-
ve misure di controllo, introdotte con la
manovra 2010, finalizzate in particolare
allaverificadelrispettodeisaldistruttu-
rali di finanza pubblica.

Dunque, inuna prospettiva di interven-
to di ampio respiro e di lungo periodo,
nonché sulla base di quanto emergerà
all’esitodell’attivitàdiverifica incorsosu-
gliultimi bilanci tecnicipresentati, riferiti
a uno scenario più maturo e definito, che
tienecontodeglieffettidellacrisideimer-
cati finanziariediparametritecnicipiùag-
giornati,potràessereutileper leCassepri-
vateavviare,nelsegnodi quell’autonomia
e responsabilità richiamata nell’ultimo
convegno dell’Adepp, una riflessione per
migliorare la capacitàdi risposta del siste-
ma in termini di efficienza e di sicurezza,
nonché di trasparenza e di una sempre
maggioreattenzioneversoidirittideglias-
sicurati e la tutela dei patrimoni.

Nell’ambito di questa riflessione e all’in-
terno di un piano più generale e condiviso
di semplificazione delle regole sarà oppor-
tuno in particolare verificare la possibilità

di definire le linee di azione e i possibili ri-
medi per fronteggiare, secondo un princi-
pio di solidarietà di categoria, le eventuali
situazioni di criticitàe di squilibrio che do-
vessero emergere dall’attività di verifica
stessa, anche quale conseguenza dei muta-
ti assetti delle professioni e dell’andamen-
todel mercatodel lavoro.

Da ultimo, solo un cenno all’altro fonda-
mentaleprofilodasalvaguardarepergaran-
tireanchedalpuntodivistasocialela tenu-
ta del sistema, quello dell’adeguatezza del-
leprestazioni, sollecitatoperlaprimavolta
anchea livello comunitario dalla pubblica-
zione del Libro Verde sulle pensioni, quin-
diribaditonel rapportoOcse.

In relazione a esso, sottolineata la ne-
cessità di fare riferimento a indicatori so-
stanziali, quali a esempio il tasso di sosti-
tuzione effettivo (e non quello lordo o te-
orico), e di tenere conto di altri fattori
che concorrono, in forma diretta o indi-
retta, al sostegnodel reddito dellapopola-
zione anziana (quali, a esempio, gli inter-
venti assistenziali, la tutela sanitaria e i
servizi alla persona), è importante muo-
versi in una rinnovata prospettiva in gra-
dodigarantireprestazioni eservizi perso-
nalizzati e differenziati che rispondano
unitariamente a una pluralità di esigenze
(soprattutto neidelicati momenti di tran-
sizione), attraverso una rete di interven-
ti, pubblici e privati, secondo una logica
di sussidiarietà (il cosiddetto welfare
mix o "allargato"), implementando così
l’offerta in termini di "polifunzionalità"
assicurata da parte delle Casse private.

Edoardo Gambacciani è direttore generale

per le politiche previdenziali del ministero del lavoro
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Quattro mosse per l’efficienza
Decisivo coniugare indipendenza, responsabilità, solidità e congruità

Sostenibilità, adeguatezza e autonomia

Contribuenti* Pensioni
Contribuenti/

pensioni

Entrate per
contributi

(contrib. soggettivi)
Uscite per

pensioni
Entrate contributi/

uscite pensioni

Avvocati
1996 64.456 17.295 3,73 315.696.392 200.453.318 1,6

2009 152.097 24.934 6,10 947.758.427 594.465.524 1,59

Commercialisti
1996 22.098 3.175 6,96 92.110.421 33.510.000 2,7

2009 51.858 5.116 10,1 563.430.499 177.029.163 3,2

Consulenti
del lavoro

1996 17.022 3.940 4,3 39.865.376 19.320.485 2,1

2009 23.784 7.261 3,28 98.200.000 62.300.000 1,58

Farmacisti
1996 57.803 26.286 2,20 134.516.419 132.216.460 1,0

2009 76.091 27.298 2,79 257.534.827 155.391.556 1,65

Geometri
1996 64.061 14.360 4,46 135.227.749 98.462.089 1,4

2009 95.036 25.369 3,75 428.916.797 353.007.075 1,22

Giornalisti
1996 11.740 4.776 2,46 184.719.363 179.381.275 1,0

2009 18.416 6.495 2,84 362.659.915 346.389.633 1,05

Ingegneri
e architetti

1996 62.573 9.608 6,5 161.469.217 99.963.795 2,4

2009 149.101 13.266 11,24 625.497.000 261.640.000 2,39

Medici
e odontoiatri

1996 287.059 62.488 4,59 144.157.989 114.906.360 1,3

2009 346.255 83.729 4,14 1.956.280.000 1.013.340.000 1,93

Notai
1996 5.184 2.338 2,22 82.653.560 89.180.733 0,9

2009 5.312 2.414 2,20 198.768.807 172.754.044 1,15

Ragionieri
1996 27.815 2.656 10,47 73.252.000 31.379.000 2,3

2009 28.148 6.656 4,23 263.611.202 159.245.164 1,66

Veterinari
1996 16.425 6.336 2,59 29.128.747 16.957.110 1,7

2009 26.036 5.928 4,4 62.857.646 27.338.598 2,30

Previdenza privata

di Angelo Pandolfo

Adeguatezzadelleprestazioniprevi-
denziali e sostenibilità finanziaria
rappresentano elementi tutt’altro

che incompatibili e, anzi, capaci di inte-
grarsiedisorreggersiavicenda.

Il buonsenso, prima ancorache i prin-
cipi fondanti del sistema previdenziale,
fa ritenere che tutte le misure utili ai fini
dell’adeguatezza e della sostenibilità
non dovrebbero trovareostacolidi ordi-
ne normativo.

Anzi,considerandocheadeguatezza e
sostenibilità servono a dare concretezza
al diritto alla previdenza affermato dalla
Costituzione, è naturale aspettarsi un
quadro normativo che agevoli, e non so-
lo non ostacoli, misure a esse finalizzate.

Ladomandadaporsiè,quindi,seesista
un quadro normativo del genere, ben sa-
pendochelarispostaataledomandanon
puòprescinderedallaconsiderazionede-
gliorientamentigiurisprudenziali.Conta-
noledisposizionilegislative,maquestein-
cidonoconcretamentenell’interpretazio-
nechenedàlagiurisprudenza.

Lagestione,intesainsensoampio,èmes-
sanellemanidelleCassee,diriflesso,lede-
libereadottatedaicompetentiorganidelle
Casse, approvate dai ministeri vigilanti,
vengono in luce come le fonti privilegiate
della regolamentazione dei contributi e
delle prestazioni che, in questo comparto
del sistema previdenzialecome neglialtri,
costituisconolasostanzadeiregimiprevi-
denziali(decretolegislativo509/1994).

Questoèquantosipuòdiredellaleggeba-
sedelsettoredelleCasseprevidenziali.

La legislazione successiva, enfatizzan-
doanchequalchecontraddizionepresen-
te nelle normative preesistenti, ha offerto
il destro a interpretazioni che sicuramen-
te costituiscono un esempio di ostacoli in
grado di contrastare anche misure ben
orientate proprio perché finalizzate
all’adeguatezzaeallasostenibilità.

Latesichel’articolo3,comma12,dellaleg-
ge 335/1995 costituisca la fonte creativadella
competenza normativa delle Casse e, peral-
tro,soloneilimitidellespecifichemisuredal-
lostessoelencateècontraddettadalruoloat-
tribuito alle Casse dal decreto legislativo
509/1994. Nondimeno, questa tesi ha avuto
uncertoseguitonellagiurisprudenza.

Ilprincipiodelprorata,evocatodall’arti-
colo3, comma12, legge335/1995 inmaniera
nonineccepibile,èstatotalorainterpretato
inmodiche,aprenderlipervalidi,hannofi-
nito per ostacolare l’attuazione di principi
costituzionali, come l’eguaglianza e la soli-
darietà, che pure fanno parte dello statuto
anchedeiregimigestitidalleCasse.

Afrontediciò,persollecitazionedelleCas-
se,siècorsoalriparosulpianolegislativo.

La legge 296/2006ha perseguito lo sco-
podiconfermarel’ampiezzadellacapacità
delleCassediregolareiregimigestitieren-
derepiùfacilelatrasposizionedeiprincipi
dianzi richiamati nelle regolamentazioni
deiregimiprevidenzialidaessegestiti.

Lariformulazionedell’articolo3,comma
12,legge335/1995-inesitoallerisultanzedel
bilancio tecnico, da predisporre secondo
criteri determinati dai ministeri vigilanti,
«sonoadottati…iprovvedimentinecessari
per lasalvaguardiadell’equilibriofinanzia-
rio di lungo termine, avendo presente il
principiodelproratainrelazionealleanzia-
nitàgiàmaturate… tenutocontodei criteri
di gradualità e di equità fra generazioni» -
sicuramentecompiepassiinavantiepositi-
visulterrenodelladisciplinalegislativa.

Anche questo, tuttavia, non basta. An-
che in formulazioni, come quella che si è
appena ricordata, si riscontrano passaggi
suscettibili di portare a vincoli indebiti: si
pensi,adesempio,all’accennoallanecessi-
tàdeiprovvedimentiadottabiliche,ancor
di più se interpretata in modo rigido, po-
trebbeindurreareiterarelimitiallacapaci-
tàdiinterventodelleCasse.

Un assetto legislativo più adeguato è si-
curamente immaginabile e risulta altresì
auspicabile.Nondimeno,ilquadrovigente
giàoffremarginiperrimuovereostacolial-
le iniziative delle Casse che certamente
nonmeritanodiesserecontrastatequando
perseguono l’adeguatezza e la sostenibili-
tà. La rigida applicazione della categoria
dei diritti acquisiti, riscontrabile in qual-
chedecisionegiurisprudenziale,noncosti-
tuisce, a esempio, una scelta necessitata
nemmenonelquadrolegislativodioggi.

Le Casse, proprio quando perseguono le
anzidette finalità, hanno bisogno di fruire di
qualificati spazi di libertà. Quest’idea,che ha
precisi fondamenti giuridici, è da proporre
con convinzione nelle sedi in cui si formano
gliindirizzigiurisprudenziali.

La discussione culturale, il confronto isti-
tuzionale,inoltre,costituisconorisorseutilis-
sime per creare condizioni favorevoli
all’eserciziodiauto-responsabilitàedilungi-
miranzaacuileCassesonochiamate.

Angelo Pandolfo è docente di diritto del lavoro

e della previdenza presso

l’Università La Sapienza di Roma
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Il difficile
equilibrio
dei diritti

SEMPLIFICAZIONE
Regolepiù snelle per fronteggiare
eventuali situazioni di criticità
edi squilibrio che dovessero emergere
nello svolgimento
dell’attivitàdi verifica

C’è lesione dellaautonomiadelle Casse
private quando per via giudiziale, piutto-
stoche per interpretazione amministrati-
va, si richiede - anche per fattispecie per
le quali le rigorose e responsabili norme
procedurali degli enti sarebbero di per sé
sufficienti a garantire la trasparenza degli
atti, oltre che la pubblicità dei medesimi e
il rispetto della piena concorrenza - l’ap-
plicazione pedissequa dell’intero com-
plesso regolamentare del Dlgs 163/2006.
Norme nate ed elaborate per il settore
pubblico che, talvolta, comportano mag-
giori oneri e inefficienze per l’ente, senza
contribuiread aumentaregli obiettiviche
la normativa comunitaria persegue e dal-

le quali la disciplina dipende.
C’è lesione della autonomia quando im-

portanti riforme previdenziali impostate
sull’equità intergenerazionale, approvate
dagli enti e dai ministeri vigilanti vengono
svilite da interventi giurisprudenziali pro-
babilmente non in grado di cogliere la tipi-
cità delle regole e dei principi della previ-
denza privata tanto da non comprendere
che in questo ambito il diritto acquisito (e
ancorpiùildirittoquesito)dev’esseresosti-
tuitocon ildiritto sostenibile.

Ma se, come detto, l’obiettivo degli enti
diprevidenzaèquellodigarantiresosteni-
bilità e adeguatezza, la responsabilità di
chi li gestisce dev’essere piena; perché ciò

sia possibile è necessario però preservare
propriolacapacitàdipoterassumeredeci-
sioni che non siano in alcun modo condi-
zionate o vincolate.

È tutto ciò e vero quanto più si ragioni
in termini di sussidiarietà del settore pri-
vato rispetto al pubblico.

Se, come da più parti si ritiene, la previ-
denza del futuro deve basarsi sulla stretta
collaborazione Stato/società civile, se l’al-
lungamentodellavitamediaeglistravolgi-
menti sempre più rapidi del mondo del la-
voro impongono la ricerca di un "welfare
mix"delpubblico conilprivato, se accanto
al tradizionalemodelloprevidenzialebari-
centrato sul sistema pensioni dovrà essere

elaborato un nuovo modello che dia il giu-
stopesoancheagliaspettiassistenzialiesa-
nitari (sempre più determinanti in una so-
cietà che invecchia), se si vuole realmente
iniziareacostruireunsistemadiincentiva-
zioneprevidenziale per i giovani e garanti-
re sistemi di ammortizzazione sociale non
solo per il lavoro dipendente ma anche per
quello autonomo, se si intende realmente
perseguire quanto detto (o anche solo una
parte di questo), allora non si può prescin-
deredallanecessitàdipreservarel’autono-
mia che glienti hanno raggiunto e che han-
no,neglianni, dimostratodi meritarsi.

Un’autonomia "vigilata" - ben diversa
da quella "controllata" - cui corrisponda
doverosamente una responsabilità so-
stanziale e non solo formale.

Walter Anedda
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Dai giudici
troppi
ostacoli
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Previdenza

L’autonomiaLe riforme di sistema La privatizzazione

Il quadro. Auspicabile un’autonoma
regolazione da parte dei soggetti privati

Pianeta Casse

6,4miliardi

L’approccio. Da monitorare le dinamiche
del lavoro, economiche e finanziarie

38,8miliardi

di Francesco Verbaro

La necessaria attenzione posta alla so-
stenibilità dei bilanci previdenziali ha
portato negli ultimi anni all’adozione

di nuovi strumenti di controllo, ma soprat-
tutto al varo di adeguate riforme volte, tra
lediversemisure,a innalzarel’etàdipensio-
namento e ad aumentare in generale il ver-
samento contributivo da parte dei singoli.
Pur rimanendo prevalente l’attenzione alla
sostenibilità delle gestioni previdenziali,
non è possibile comunque trascurare il te-
ma dell’adeguatezza delle prestazioni pre-
videnziali. Nella loro specifica rilevanza i
due temi hanno una loro forte interconnes-
sione, soprattutto in un’ottica di sistema
previdenziale e di welfare integrato, che
guardicomeaunpercorsounico ilmomen-
to della formazione, il momento lavorativo
e il momento della previdenza.

Ilpercorso avviato da molte Casse priva-
tizzate (Dlgs 103/96 e al Dlgs 509/94) ha
portatoadaffrontareseriamente, inpartico-
lare attraverso l’adozione del sistema con-
tributivo, il tema della sostenibilità delle
prestazioniprevidenziali.Temacheoggiri-
chiede un’attenzione non solo dal punto di
vista del sistema di calcolo, delle aliquote
deicontributiedell’adeguamentodeirequi-
siti per l’accesso al pensionamento, ma so-
prattutto un’attenzione nuova rispetto
all’andamento dei mercati del lavoro e dei
mercati dei professionisti. Se il XX secolo è
stato il periodo della crescita lineare
dell’economia e dei redditi, anche di quelli
dei professionisti, il XXI secolo apre alla
concorrenza globale, alla mobilità, al muta-
mento continuo delle competenze e all’in-
certezza tutti i lavori e tutte le professioni.

Allecaratteristicheecriticità delmerca-
to del lavoro italiano, quale il tardo ingres-
so e la presenza di ampie aree di sommer-
so, occorre aggiungere le nuove sfide qua-
li i repentini mutamenti dei mercati e del-
le competenze richieste, la concorrenza
nell’ambito del mondo delle professioni,
l’integrazionenell’offerta deiservizi e l’ar-
ricchimentodeiservizi professionali. Tut-
to questo rende più complesse le previsio-
ni sulla sostenibilità delle gestioni previ-
denziali, ponendo al contempo un proble-
ma di adeguatezza in considerazione degli
andamenti ciclici dei redditi e pone co-
munque una serie di interrogativi e sfide
sul nostro modello di welfare.

L’attenzioneallasostenibilitàeall’adegua-
tezza dovrà portare a una migliore qualità e
puntualità dei bilanci tecnici, oltre che
all’adozione di misure non più procrastina-
bili auspicabilmente sostenute da una legi-
slazionedifavore,comenelcasodelladispo-
sizionesull’innalzamentodelcontributo in-
tegrativo.Talimisureeriformenondovran-
noessereimpostesecondounalogicaforma-
le,soloaseguitodell’analisideibilancitecni-
ci, ma essere avvertite come necessarie dal-
le stesse Casse attraverso una migliore con-
sapevolezza sui nuovi scenari economici e
previdenzialiesoprattuttoattraversoun’at-
tività di informazione e sensibilizzazione
nei confronti degli iscritti presenti e poten-
ziali. È importante quindi utilizzare
quest’anno, anno di consapevolezza sulla
crisi attuale e sulle crisi che vivremo, che il
Ministero del lavoro ha scelto per lanciare

la giornata per la cultura previdenziale, "Un
giornoper il futuro",per promuovereed ac-
crescerelaculturaprevidenzialedegliiscrit-
tieingeneralequellafinanziaria.Unasocie-
tà maggiormente consapevole e formata e
unmondodelleprofessionisensibilealle te-
matiche della previdenza, costituiscono il
presuppostomiglioreperavviare leriforme
epergestirealmeglio ipatrimonidegliEnti.

Il temadell’adeguatezzaèstatodirecente
fortementemessoinevidenzadalLibroVer-
de della Commissione europea ("Verso si-
stemipensionisticiadeguati, sostenibiliesi-
curi in Europa") in considerazione dell’im-
patto che la crisi economica finanziaria - e
comunque in futuro, un andamento meno
certo e lineare dell’economia - avrà, anche
in considerazione dell’invecchiamento del-
la popolazione, sui bilanci pubblici dal pun-
todivistadellaspesasocialeesanitaria.Que-
sta riflessione richiama la responsabilità
non solo degli Stati membri, ma di tutti gli
attori istituzionali, ad iniziare dagli enti di
previdenza. Ciò richiede una visione inte-
grata del welfare assicurato dalle casse, con
la adeguata attenzione ad una serie di servi-
zi (diassistenzaesanitari)chetenganocon-
to degli avvenimenti che durante l’arco del-
lavitapossonoinfluiresullavoroesulreddi-
to dei professionisti. Così come un miglior
raccordo tra previdenza e mondo della for-
mazione universitaria sarà sempre più es-
senzialeperassicurareunanticipatoingres-
so nel mercato del lavoro e una migliore ca-
pacità di redditodei professionisti. Lavisio-
ne sul welfare promossa con il Libro Bianco
sul futuro del modello sociale del Ministero
dellavoro,chevedeintegratiformazione,la-
voro e previdenza, costituisce l’approccio
con il quale dovremo affrontare le riforme e
guardarealfuturodeiprofessionistiedei la-
voratori tutti. Un approccio attento alle di-
namiche del lavoro, economiche e finanzia-
rie e meno agli adempimenti formali e alla
difesadi strutture eregole nonpiùadeguate
ad affrontare il mare aperto di un’economia
globale. Per questo insieme ad un adegua-
mentodelquadrolegislativo,saràauspicabi-
le avere una autonoma regolazione e "vigi-
lanza" da parte dei soggetti che gestiscono
laprevidenza.Unpercorsochedevevedere
l’adozione di strumenti nuovi per far fronte
asfidecontinuamente nuove.

Francesco Verbaro è consigliere giuridico

del ministro del Lavoro e delle politiche sociali
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Speciale professioni
LEPROSPETTIVE

La fotografia al 2009 dell’istituto dei dottori commercialisti

1.930.443

di Carlo Vizzini

Il decreto legislativo n. 509/1994 ha intro-
dottosignificativielementidi innovazio-
nedelprecedentesistemaprevidenziale

obbligatorio,creando di conseguenza unsi-
stemaprevidenzialemisto,pubblicoepriva-
to,cheprevedelapresenza,accantoaitradi-
zionali gestori pubblici (primi fra tutti
l’Inps e l’Inpdap), di enti di diritto privato
(le Casse di previdenza dei professionisti)
con lo scopo di garantire i diritti previsti
dall’articolo 38 della Costituzione.

Conlaprivatizzazione èstata conferita alle
Casse, incluse quelle di seconda generazione
(psicologi, biologi, periti …), l’autonomia ge-
stionale,amministrativaecontabile,esercita-
ta in questi 15 anni di gestione privata, seppur
con alcune differenze, per attuare iniziative

volte a garantire ai propri associati sistemi fi-
nanziariamentesostenibilinel lungoperiodo.

Moltienticheoggihannotrovatounequili-
brio finanziario stanno affrontando una sfida
altrettantoimportanteechecostituiscesenza
dubbio l’altra faccia della medaglia: come raf-
forzare l’adeguatezza delle prestazioni senza
intaccare la raggiuntasostenibilità.

In questo contesto, è interesse dello Sta-
to supportare, se necessario, le iniziative
utiliaconsentireaquestientidifarsicarico
di sempre maggiori oneri (previdenziali e
assistenziali) che diversamente richiede-
rebbero interventi di politica economica a
sostegnodelle famigliedeiprofessionisti.

L’attualecontestoeconomico-sociale,in-
fatti, necessita di una particolare attenzio-
ne alla tenuta dei conti pubblici e, conse-
guentemente, l’autonomia riconosciuta al-

le Casse deve essere esercitata con respon-
sabilitàal finedicoprire adeguatamente bi-
sogni di carattere sociale attraverso un po-
tenziamentodellapropriaattività.

Si pensi, a esempio, a tutte quelle forme
di carattere assistenziale - oltre che previ-
denziale - in grado di assistere in modo si-
gnificativosia il singolo iscrittoche, spesso,
l’intero nucleo familiare come le polizze
longtermcareche, intervenendonellesitua-
zionidinonautosufficienza,rappresentano
senza dubbio un aiuto a mantenere vivo il
tessuto sociale dell’assicurato.

È evidente che simili coperture - peral-
tro già attuate dalla stessa Cassa dottori
commercialisti -sarannosemprepiùneces-
sariepereffettodeicambiamentiattesinel-
lo scenario demografico nazionale, di cui
quello professionale ne rappresenta una
parte significativa, dovuti alla riduzione
del tasso di natalità e a quello di mortalità.

Sulfrontepensionistico,poi, loStatopo-
trebbe cercare di liberare alcune risorse
mediante un sistema di imposizione fisca-
le maggiormente assimilabile a quello che
oggi viene applicato ai fondi di previdenza
complementare, considerato che questo
incide direttamente sui rendimenti degli
investimenti delle Casse e, indirettamen-
te, sui livelli pensionistici attesi (specie
per quelle Casse che adottano il metodo di
calcolocontributivodellepensioniche,co-
menoto,determinanoassegnipensionisti-
ci decisamente inferiori a quelli calcolati
con il più generoso metodo reddituale).

Unefficientesistemadiwelfaredei liberi
professionisti rappresenta per lo Stato una
ricchezza nel momento in cuiquesto riesce
responsabilmenteafarsicaricodelladelica-
ta funzione Costituzionale e delle sfide che
lo attendono, che appaiono sicuramente
complesse. È quindi importante creare una
sinergia tra tutti gli attori istituzionali che -
attraverso un sistema organico di regole e
controlli - favorisca le condizioni per una
modernagestioneprevidenziale.

Carlo Vizzini è Presidente della commissione

Affari costituzionali del Senato
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2 I PENSIONATI

Numero di trattamenti*
Donne
139

Uomini
5.284

* Inclusa totalizzazione e solo pensioni dirette

Totale

( )
5.423

+5,0%

3 GLI INVESTIMENTI

Portafoglio in milioni di euro
Mobiliare
3.138

Immobiliare
residenziale
32,4

Immobiliare
non residenziale

249,6

Totale
3.420

6 LE PRESTAZIONI

Importo medio in euro

Contributo
medio

10.479

31.512

10.731

32.644

Pensione media
(dirette e indirette)

2008 2009

di Pasquale Giuliano

Fino a non molti anni fa lucidità e paca-
tezza non caratterizzavano il dibattito
sulla sostenibilità finanziaria del sistema

previdenziale. Il catastrofismo, in buonaparte
motivato,distudiosie istituzionidiricercaera
ilfiloconduttoredelladiscussione.Certoèche
quandosipresecoscienzacheunsistemapre-
videnziale così irresponsabilmente generoso
eradestinatoalcollasso,ilPaeseseppetrovare
lacoesioneperaffrontareilproblemaeristabi-
lire un quadro di sostenibilità. A partire dagli
anninovantafuronointrodottiincisivicorretti-
vialsistemaprevidenziale,elevandol’etàpen-
sionabileelacontribuzioneminima,realizzan-
doilpassaggiodalmetodoretributivoaquello
contributivo,introducendoformedipreviden-
za complementare ed integrativa. Con l’inter-

ventodel legislatoredelmaggio2010, ilcantie-
re italiano delle pensioni si è sostanzialmente
chiuso, almeno relativamente agli interventi
perassicurarecoerenzaconilbilanciopubbli-
co. Le riforme realizzate hanno stabilizzato il
rapportotraspesaprevidenzialeePil,alpunto
daindurrel’Ocseadire,nelRapporto2011, che
il nostro Paese è riuscito a contenere la spesa
pensionisticaalungotermineeadassicurarela
sostenibilità del proprio sistema. Un risultato
chehameritatoanchelelodidelCommissario
Ueagliaffarieconomiciehaallontanatolapau-
radell’abissoversoilqualemarciavamo.

Cessatiirischidella"tempestaperfetta",sta-
bilizzato il sistema, vi sono oggi le condizioni
perriesaminareleopzionidifondochecaratte-
rizzano non le pensioni degli italiani ma il no-
stro stesso modello sociale, valutabile, final-
mente, nella solidità delle sue premesse, nella

qualitàdeisuoifinienell’efficaciadeisuoimez-
zi. Vi è dunque, alle condizioni date, il "clima"
per un dibattito aperto e plurale per portare il
Paeseversounnuovosistemadiwelfare,fatto,
comedettonelLibroBiancodelministroSac-
coni,diopportunitàediresponsabilità,chesia
capace di intervenire in anticipo rispetto al
configurarsidelbisogno,chesappiastimolare
condottesocialmente responsabili, chenon si
fondi unicamente sullo Stato ma che sappia
giovarsidellefunzionidirilievocollettivosvol-
te, insussidiarietà, dalla famiglia, dalle impre-
seedalleformazionisociali.

Sequestoèl’orizzonte,ilnuovomodelloso-
cialenonpuònonnutrirsidiunavisionestrate-
gicaforteeunitariacheorientinonsoltantole
politichedellaprevidenza,dellavoroedell’as-
sistenza sociale ma altresì le politiche fiscali e
di sostegno alla famiglia, quelle dell’istruzio-
ne,dellaformazioneprofessionaleedellerifor-
me in senso federalista. Se il modello che sta
prendendo forma è incentrato, come propo-
stodallaStrategiadiLisbona,sullasocietàatti-
vao,perdirlaconDavidCameron,sullaBigSo-
ciety, ecco che la stessa sua gestazione non
può che avvenire anzitutto per mano del libe-
rogiocodelleforzesociali, lequalisemprepiù
si propongono come la più grande, audace e
fattivaenergiadicambiamento,capacidiricer-
care,definireepraticarenuoveformuledisvi-
lupposocialeedeconomico.Diquestoapproc-
cio, orientato all’adeguatezza delle misure di
sostegnoeallasostenibilitàfinanziaria,vièevi-
dente traccia nel Libro Verde della Commis-
sioneEuropea.Taledocumento,allacommis-
sione lavoro del Senato, è stato oggetto di un
dibattitochesiègiovatodell’interventodelMi-
nistroSacconi, ilqualenonhamancatodi sot-
tolineare come gli auspici espressi dal Libro
Verde sulla sostenibilità delle finanze pubbli-
che e sull’innalzamento dell'età di pensiona-
mento costituiscano per l’Italia obiettivi già
conseguiti, per di più inun clima di concordia
socialecheprobabilmentevainterpretatonon
come mera cornice, ma come essenza della
stessaoperariformatricepostainessere.

Pasquale Giuliano è presidente

della commissione Lavoro e previdenza del Senato
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di Antonino Lo Presti

Negliultimilustri l’interowelfareitalia-
no,dicuiglientiprevidenzialiprofes-
sionali rappresentano un pilastro in-

tegrante,hasostenutounrestylingstruttura-
le (riforme Dini, Prodi, Maroni e interventi
collegati). Infatti, l’invecchiamentodellapo-
polazione ha sollecitato molti paesi a rifor-
mare i propri sistemi pensionistici senza
perdere di vista la grande sfida che li atten-
de, quella di generare un reddito da pensio-
ne adeguato e sostenibile.

La recente stagnazione economica ha
amplificato gli effetti demografici sulla po-
polazioneriverberandosisucrescita,bilan-
cipubblici, stabilità finanziariaetassidioc-
cupazione. Anche per questo oggi più di
prima i governi nazionali devono attivarsi

per migliorare l’efficienza e la sicurezza
dei propri sistemi previdenziali.

Lo stesso presidente della Commissione
Europea, Josè Manuel Barroso, - come ricor-
datonel recenteLibroVerdesui sistemipen-
sionistici-hasottolineatocomepensioniade-
guate e sostenibili diventano uno strumento
importante per rafforzare la coesione socia-
le. I principi della solidarietà tra generazioni
sonoelementi fondanti diunsimileprogetto.

Finora, le riforme dei sistemi pensionistici
hannopuntatoprevalentementeamigliorare
la sostenibilità. Per rispondere al problema
dell’adeguatezzasononecessariulterioripas-
siavantinellaredazionediunwelfarepiùmo-
dernoedefficiente.Questoobiettivo,comesi
è visto nel nostro Paese, si può realizzare an-
cheattraverso l’autonomia delle gestioni pur
nelrispettodipiùefficienti(quantoanchera-

zionalizzati)meccanismidivigilanzastatale.
In Italia, la delega a enti di natura privata

di una funzione di rilevanza costituzionale
harappresentatounagrossasfidaperloSta-
to, una sfida che la previdenza professiona-
leha responsabilmenteaccolto.

Il modello di welfare che nasce con la tra-
sformazione delle Casse di previdenza dei li-
beriprofessionisti inentididirittoprivatoog-
giè ingrado diperseguire importantiobietti-
vi. I risultatiquasi20annidigestioneautono-
manerappresentano un validoesempio.

LeCassehannoinprimoluogofocalizza-
to - con interventi più o meno stringenti -
l’attenzionesulla sostenibilitàriequilibran-
do sotto l’aspetto finanziario/patrimoniale
i "generosi" disegni previdenziali ereditati
dalla gestione pubblica. L’introduzione di
misure di determinazione del trattamento
pensionistico proporzionale all’entità dei
contributiversati, l’aumentodelcaricocon-
tributivo degli iscritti e il graduale innalza-
mento dei requisiti pensionistici diventano
nella fase successiva elementi sostanziali
per permettere agli iscritti di mantenere in
misuraragionevole, unavolta cessata l’atti-
vità lavorativa, il lorotenore divita.

Conservando le proprie specificità e forti
deipositivirisultaticheleprevisioniattuaria-
limostranonelmedio-lungoperiodosulfron-
te della sostenibilità, le Casse - in particolare
quelle che adottano il metodo contributivo -
stanno oggi ponendo l’attenzione sui mecca-
nismi strutturali che consentono di rafforza-
re le futureprestazioni senzaalterare il trend
disostenibilità finanziariadelsistema.

È chiaro, quindi, che attuando processi si-
nergicisignificativitraivariattoriistituziona-
li in un’ottica di azione sistemica, il processo
di modernizzazione del sistema di welfare
puòrealizzarsiutilizzandocomepiattaforma
quella delle Casse professionali nel rispetto
diunapienaautonomiache-rafforzatadare-
centi interventi legislativi - non può essere
messaindiscussione, tantomenoinfunzione
dieventuali processidiaggregazione.

Antonino Lo Presti è vicepresidente della Commissione

parlamentare sugli enti gestori di forme di previdenza
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Sonogli iscritti,attiviepensionati,alle
Casseprivate.Le"vecchie"casse,in
particolare,contano1.593.888iscritti,di
cuioltreunmilionee300milaattivi

Èl’ammontaredeicontributi(anno2009)
versatialleCasseprivatizzate.Oltre6miliardi
riguardanole"vecchiecasse",afrontedi
usciteperprestazioniparia3,6miliardi

Più qualità nei bilanci
per le sfide del futuro
Occorre una visione allargata ad assistenza e sanità

1 GLI ISCRITTI

4 LA GESTIONE

Fonte: elaborazione su dati della Cassa di previdenza dei dottori commercialisti

INDIPENDENZA
L’autodeterminazione
degli istituti non può essere
messa in discussione,
tantomeno in funzione di eventuali
processi diaggregazione

RICCHEZZA
Inun momento di elevata tensione
sulla tenuta dei conti pubblici,
questienti si fanno carico di costi
che altrimenti richiederebbero
interventi dipolitica economica

L’efficienza delle gestioni
è interesse dello Stato

CORBIS

Contributi e pensioni in milioni di euro

Contributi Pensioni
Rapporto contributi/pensioni

529,2

163,6

563,4

177,0

3,2 3,2

2008 2009

5 IL REDDITO

Importo medio in euro

Ai fini Irpef

63.148

109.957

64.435

113.075

Ai fini Iva

2008 2009

Èilvalorecomplessivo(bilanci2009)dei
portafoglimobiliarieimmobiliaridelle
casseprivatizzate.Gliinvestimenti
mobiliarirappresentanooltreil30%del
totaledeiportafogli

PRIMATO
I risultati conseguiti grazie
alle misure adottate negliultimi
anni - da ultimonel maggio2010 -
pongonoil nostro Paese
all’avanguardia in Europa

DatirelativiallaCassanazionalediprevidenzadeidottoricommercialisti(bilancio2009)

L’Italiadiventaavamposto
della previdenza sostenibile

Un modello che funziona
e che può essere rafforzato

Numero contribuenti
Donne
14.703

Totale

( )
51.858

+4,2%

Uomini
37.155


